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ROMA - Sul lettino, a bordo piscina,
mentre si sta sdraiati sull’erba e per-
sino sul materassino. In estate, au-
menta il tempo in cui ci isoliamo dal
mondo per informarci, chattare, pre-
notare un ristorante, ma attenzione:
troppe ore con gli occhi fissi sullo
schermo dello smartphone fanno male.
E il rischio è quello di sviluppare mio-
pia o astenopia (l’affaticamento ocu-
lare o astenopia è un disturbo visivo
che si manifesta a causa di un sovrac-
carico lavorativo degli occhi, ndr). Lo
ricorda Pasquale Troiano, primario di
oculistica dell’Ospedale Sacra Fami-
glia Fatebenefratelli di Erba (Como).

L’uso di strumenti optoelettronici
sempre più piccoli richiede una mag-
giore necessità accomodativa: “Se il
soggetto ha un apparato visivo sano e
perfettamente normale sul piano della
motilità oculare e sul piano rifrattivo -
continua Troiano - non avrà alcun pro-
blema. Se, invece, presenta alterazioni
dell’apparato visivo, della motilità
oculare o della rifrazione che non sono
state individuate e corrette, allora ci
saranno enormi problemi di affatica-
mento oculare. Pertanto, la raccoman-
dazione fondamentale è eseguire una
visita medica oculistica e una visita or-

tottica che potranno verificare le con-
dizioni anatomiche e funzionali del-
l’apparato visivo e correggere
eventuali alterazioni, mettendo così il
sistema visivo nella sua migliore con-
dizione operativa”.

In estate “è sempre opportuno cer-
care di non prolungare l’osservazione
per vicino facendo delle pause che non
possono essere ‘smetto di usare il com-
puter e prendo il cellulare o viceversa’.
La pausa deve prevedere la messa a ri-
poso del sistema accomodativo (che
essendo un sistema basato su muscoli
è inevitabilmente destinato all’affati-
camento) mediante lo spostamento

della nostra osservazione a distanze su-
periori almeno a 3 metri (ancora me-
glio 6) come ad esempio - spiega
Troiano - guardare fuori da una fine-
stra”.

Ben più grave, invece, è l’uso pro-
lungato di smartphone nei bambini e
negli adolescenti, responsabile della
miopizzazione dell’occhio, che è una
modifica irreversibile e progressiva
della vista. Negli ultimi 10 anni si sta
assistendo a una vera e propria epide-
mia di miopia, conclude l’esperto, la
cui causa principale è l’enorme au-
mento dell’impegno visivo prolungato
‘da vicino’.

La pausa deve prevedere la messa a riposo del sistema accomodativo

A dirlo il primario di oculistica del “Sacra Famiglia” di Erba

Passare l’estate incollati allo smartphone?
Si rischiano la miopia e l’astenopia

Unc: consigliabile rivolgersi ad installatori qualificati e richiedere un preventivo prima dell’intervento

L’operatore che viene chiamato senza effettuare la prestazione ha diritto ad un indennizzo

PALERMO – A chi non è mai capi-
tato di doversi rivolgere al pronto in-
tervento per una riparazione urgente ad
una caldaia non funzionante in inverno
o un condizionatore rotto d’estate? Il
servizio, se da una parte garantisce la
tempestiva risoluzione del problema,
d’altra parte può riservare cattive sor-
prese al momento del pagamento. In-
fatti, spesso e volentieri, i prezzi
vengono gonfiati a discapito del con-
sumatore che nel momento del bisogno
è disposto a pagare anche cifre impor-
tanti per vedere risolta la propria di-
savventura.

Secondo le stime dell’Unione na-
zionale dei consumatori, le tariffe ora-
rie per le riparazioni del pronto
intervento hanno prezzi che oscillano
tra i 70 e i 90 euro dei giorni feriali, tra
i 90 e i 100 euro nei giorni festivi e su-
perano i cento euro nelle feste princi-
pali. A queste cifre va comunque
aggiunta l’eventuale spesa per il mate-
riale. Dunque, se vengono chieste cifre
molto più alte rispetto a queste, sa-
rebbe bene diffidare: infatti, potrebbe
trattarsi di un tentativo di estorcere una
maggiore quantità di denaro, approfit-

tando della situazione di emergenza.

Per evitare spiacevoli inconve-
nienti, oltre che affidarsi al passapa-
rola, è consigliabile chiedere fin da
subito un preventivo sui costi dell’in-
tervento, per valutare, di conseguenza,
se conviene accettare o è meglio rivol-
gersi a qualcun altro. Inoltre, è sempre
bene rivolgersi ad installatori qualifi-
cati e certificati. Al termine dell’inter-
vento è utile farsi rilasciare la fattura,
documento necessario nel caso in cui
si debba reclamare per un intervento
non risolutivo.

Occorre specificare che quando ci
si rivolge al tecnico per un prodotto

non più coperto dalla garanzia e si
chiede di venire sul posto per effet-
tuare il preventivo, senza che da ciò
derivi l’effettivo intervento di ripara-
zione, il consumatore è tenuto a pagare
il cosiddetto diritto di chiamata. L’am-
montare consiste nel corrispettivo che
si deve pagare ad un tecnico per il sem-
plice fatto che si sia recato presso il do-
micilio del cliente, in caso di guasti e

malfunzionamenti del prodotto, a pre-
scindere dal fatto che abbia eseguito o
meno operazioni di riparazione sul
bene oggetto della chiamata.

Nel diritto di chiamata viene ricom-
preso il tempo perso per strada per rag-
giungere il luogo dell’intervento, la
benzina e l’usura del mezzo in gene-
rale. Il diritto di chiamata non è rego-
lato da una normativa nazionale, ma è
disciplinato dagli usi e dai regolamenti

locali degli artigiani. Le tariffe profes-
sionali e i costi medi degli interventi
degli artigiani sono consultabili presso
la Camera di Commercio di ogni Pro-
vincia. Il soggetto professionale è te-
nuto ad informare preventivamente il
consumatore sui costi dell’intervento.

Se, invece, si acquista un bene che
si rivela difettoso entro due anni dal-
l’acquisto, il consumatore può chie-
dere al venditore o all’esercizio
commerciale dove ha acquistato il
bene di ripararlo o di sostituirlo, asso-
lutamente senza spese. In questi casi,
non possono mai gravare sul consu-
matore le spese necessarie per la spe-
dizione, per la mano d’opera e per i
materiali necessari alla riparazione o
sostituzione del bene. Dunque, il di-
ritto di chiamata non può e non deve
essere richiesto al cliente da parte del
produttore.

Ad ogni modo, una buona prassi
che limita il ricorso a questo tipo di in-
terventi improvvisi consiste nel sotto-
porre gli impianti ad una regolare
manutenzione periodica.

Serena Grasso

Riparazioni urgenti, occhio alle fregature

Secondo le stime Unc,
i prezzi oscillano tra
70 e 90 € nei feriali e

tra 90 e 100 € nei festivi

Utile farsi rilasciare
la fattura, necessaria

a far valere
eventuali reclami
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ROMA - È passato circa un
anno dal debutto di Iliad in Italia.
La compagnia francese aveva in-
nescato un’aspra battaglia al-
l’ultimo cliente tra gli operatori
già attivi sul mercato della te-
lefonia mobile, con continue
offerte al ribasso per fronteggiare i
prezzi mini del nuovo provider, a
beneficio dei consumatori. Diversi
mesi dopo, “l’effetto Iliad”
sembra ormai archiviato. I prezzi
dei pacchetti tornano a salire. Le
compagnie ora puntano soprattutto
sul traffico dati per ‘sedurre’ i
nuovi clienti. A fare il punto della
situazione è l’ultima indagine So-
sTariffe.it, che ha passato in
rassegna le tariffe ricaricabili degli
operatori tradizionali e virtuali
proposte durante l’estate 2019.  

Lo studio condotto a luglio
2019 tramite il proprio compa-
ratore delle offerte per telefonia
mobile, ha rilevato infatti un
aumento del 54,10% dei prezzi se
si considerano le principali tariffe
ricaricabili dei soli operatori tradi-
zionali. Per operatori tradizionali
o Mobile Network Operator
(Mno) intendiamo i provider che
dispongono di una rete di pro-
prietà in Italia, che allo stato
attuale sono Tim, Vodafone,
Wind, H3g e Iliad. 

Se in media dunque a luglio
2018 una tariffa ricaricabile com-
prensiva di chiamate, traffico dati
e messaggi costava solo 9,11 euro,
ora si aggira intorno ai 14,04 euro
(54,10% in più). Però, anche i
pacchetti si sono arricchiti. Ora,
per vincere la concorrenza, meno
spietata di un anno fa, si punta so-
prattutto sul traffico dati. Sono
cresciuti i minuti compresi nel-
l’offerta media che da 2232 sono
saliti a 2851 (circa il 27,7% più), e
anche gli sms, da 1190 a 1648
(pari al 38,5% in più). La do-
tazione in assoluto più generosa
delle attuali offerte, è quella re-
lativa al traffico dati, più che rad-
doppiato rispetto a un anno fa. Le
compagnie puntano tutto sulla
connettività. Si è passati infatti da
19 gigabyte mensili inclusi ai
48,47 gigabyte compresi ogni
mese (circa il 150,5% in più). 

TELEFONIA MOBILE

I prezzi delle tariffe
tornano a salire
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